
MONTICHIARI Si è concluso il Pro-
getto Sci in Val Palot, che, ideato dal
Comune e dalle scuole primarie, ha
coinvolto 6 classi quinte del capoluo-
go e delle frazioni San Antonio e Vi-
ghizzolo, per un totale di 138 alunni,
che, sotto la guida di esperti maestri,
hanno potuto imparare a sciare.
«Il Progetto Sci - dice l’assessore

Gianluca Imperadori - è solo uno dei
tantimomenti educativi che si inseri-
scono nell’ambito didattico e che la
nostra Amministrazione ha voluto,
convinta che lo sport sia un veicolo
per trasmettere sani principi e con-
sentire una corretta crescita fisica e
psicologica. Il gradimento riscosso ci
conforta anno dopo anno. Ringrazio

la dirigente scolastica Fiorella San-
giorgi e tutti gli insegnanti che hanno
partecipatoall’iniziativa perla dispo-
nibilità e la preziosa collaborazione».
DapartesuaSangiorgihalodato «l’or-
ganizzazione e la preparazione dei
maestri di sci che hanno permesso ai
partecipanti di avvicinarsi serena-
mente e al meglio a questo sport».

BAGNOLO MELLA «Le nuove
generazioni: cosa cambia per i
genitori». Questo il titolo
dell’incontro di venerdì alle
20.30, organizzato dall’Istituto
comprensivo nell’ambito del
progetto «2030: un tuffo nel
futuro» predisposto in
collaborazione con la
cooperativa «Espro» e sostenuto
dalla Fondazione Cariplo.
Il progetto biennale è a carattere
interculturale e, come precisa il
dirigente scolastico Renato
Ferrari, va letto nella prospettiva
di una ricerca di nuove

coordinate per promuovere una
visione e una possibile
condivisione del futuro in grado
da orientare anche il presente.
Perciò venerdì, nella sala
multimediale della scuola
media, in viale Europa, per
parlare dei nativi digitali, della
seconda generazione di
immigrati, dei cosiddetti
bamboccioni, dei ragazzi
insomma che crescono, saranno
presenti il prof. Khalid Rhazzali
dell’Università di Padova e il
prof. Roberto Cammarata
dell’Università di Bergamo.

Ostiano Il Comune in soccorso della sinagoga
L’Amministrazione ha salvato l’antico edificio. Giovedì incontro sull’Olocausto

GHEDIAlla fine, anche perché non pote-
va fare altrimenti, visto che glielo aveva
imposto il Tar di Brescia, il sindaco Lo-
renzo Borzi ha dato una pennellata di ro-
sa alla sua Giunta, che fino a pochi giorni
fa era un monocolore azzurro (nel senso
che era formata da soli uomini). Borzi ha
nominato assessore Laura Albino, 27 an-
ni, alla quale, per il momento, ha dato la
delega alle Pari opportunità.
La questione era nata nel 2010, con le di-
missioni Vincenzo Perez e Elena Calvet-
ti, unica donna nell’esecutivo. Dopo una
serie di passaggi, Borzi aveva nominato
due nuovi assessori: Ferdinando Albino
e Matteo Agnari. La cosa non era piaciu-
ta non solo alle opposizioni, ma anche a
11 donne ghedesi, che si erano rivolte al
Tar per far sì che nell’esecutivo ci fosse
almeno una rappresentante del gentil
sesso. Verso la fine dell’anno scorso, il
Tar aveva datoragione alle ricorrenti, co-
stringendo il sindaco a togliere un asses-
sore maschio, per dare spazio a una don-
na. Borzi ha lasciato al suo posto Matteo
Agnari, che quindi continuerà ad occu-
parsidi Tributie bilancio, maha«solleva-
to»FerdinandoAlbino dall’incarico dias-
sessore ai Servizi alla persona, mettendo
nella stanza dei bottoni la succitata Lau-
ra Albino, figlia di Ferdinando.
Non crede,obiettiamo, che qualcuno ab-
bia qualcosa da dire sul passaggio dal pa-
dre alla figlia?
«Perché dovrebbe - dice il sindaco -. Non
mi pare chel’ordinanza del Tarvieti il po-
sto ai figli e/o ai parenti degli ex assesso-
ri. Chiedevano una donna: l’ho messa,
anche se continuo a ritenere pretestuo-
sa la polemica sollevata. In ogni caso, il
fatto che Laura sia figlia di Ferdinando
Albino, al quale va il mio ringraziamento
per tutto quanto ha fatto, è casuale».
«Conoscoda tempo Laura - continua Lo-
renzo Borzi -: ha la mia stima e la mia
fiducia, e naturalmente quella del resto
della Giunta. È stata nominata assessore
non perché figlia di Albino, ma perché
datempofa partedelnostro gruppo: con-
divide la nostra linea politica, si impe-
gna, partecipa alle riunioni. Fino ad ora,
nonostante glielo avessi chiesto più vol-
te, non aveva mai accettato di impegnar-
si in primapersona, perché aveva proble-
mi di lavoro: fa l’infermiera e le capita di
dover fare i turni.
Ora ha preso atto della particolare situa-
zione in cui ci siamo trovati e, all’ennesi-
ma mia richiesta, ha detto sì. Sono molto
contentoe orgoglioso che sia entrata nel-
la nostra squadra».  gaf

BAGNOLO MELLA

A scuola si parla di «nuove generazioni»

Montichiari
Progetto sci
promosso

Un tocco di rosa per la Giunta di Ghedi

Verolavecchia
Biblioteca, nel 2011
quasi dodicimila
prestiti effettuati

SAN GERVASIO

Serataconlo scrittore
FabioGeda
■ Sarà il giovane scrittore
Fabio Geda, recentemente
salito alla ribalta con il libro
«Nel mare ci sono i
coccodrilli» (storia vera di
Enaiatollah Akbari,
emigrante dall’Iran
all’Italia), il protagonista
questa sera alle 21 nella sala
civica del comune di San
Gervasio. Lo scrittore è stato
invitato dall’associazione
«CaraMella» nell’ambito
dell’iniziativa
«Tuttiateatro».

BASSANO

Inmunicipio
«Esseregenitoreoggi»
■ «Essere genitore oggi:
quale stile educativo» è il
tema dell’incontro di oggi
promosso
dall’Amministrazione
comunale, in
collaborazione con
l’associazione «Insieme per
la famiglia» e il Criaf
(Centro riabilitazione
infanzia, adolescenza,
famiglia) di Manerbio.
Relatrice la dottoressa Paola
Cattenati, direttrice del
Criaf e membro della
Commissione nazionale sul
disagio adolescenti e
bullismo presso il Ministero
della pubblica istruzione.
L’appuntamento è alle 20.30
nell’auditorium del palazzo
comunale.

VISANO

InConsiglio il Pgt
per l’approvazione
■ Dopo l’adozione
risalente alla scorsa estate,
stasera alle 21 il Consiglio
comunale di Visano è
chiamato ad esprimersi
sulla definitiva
approvazione del Pgt, il
nuovo strumento
urbanistico che manderà in
pensione l’attuale Prg.

OSTIANO I filosofi lungo l’Ogliosbarca-
no in terra cremonese per la rassegna
«Fare memoria: che cosa è stato?», dedi-
cata alla Shoà. Giovedì 9, alle 20.45, nel
Teatro Gonzaga di Ostiano, nell’antico
Castello, si parlerà di «Olocausto» con il
prof. Massimo Giuliani, docente di Studi
ebraici e di Ermeneutica filosofica al-
l’Università di Trento. Una tappa ed una
sede non scelte a caso: Ostiano ospitò fi-
no aglianni Trenta una numerosa comu-
nità israelitica, erede di una migrazione
risalente al XV secolo. Nella corte del Ca-
stello c’erano il ghetto e la sinagoga, alla
Montagnetta - fuori dell’abitato - sorge-

va il cimitero. In paese sono rimaste alcu-
ne vestigia: il camposanto (il suo custo-
de volontario è il pralboinese Giuseppe
Minera),e la sinagoga, a due passi dal Te-
atro Gonzaga. Chi giovedì parteciperà al-
la serata potrà vederne l’esterno perchè
l’edificio è in fase di sistemazione.
Dopo avere per anni ospitato una tipo-
grafia, rischiava il crollo. È stato salvato
dall’Amministrazione comunale, che si
è accollata l’onere e l’impegno di inter-
ventire per la sua tutela. Giuseppe Mer-
lo, assessore alla Cultura, è fra i protago-
nisti del soccorso: «Nel 2007 - spiega - la
situazione dell’edificio era drammatica.

Parte del tetto crollò, l’immobile si stava
aprendo su tre lati». Il Comune decise in
intervenire. Innanzitutto con l’acquisto
nel2008e poi programmandola sistema-
zione. Ci fu un primo urgente intervento
perpuntellare il fabbricato, quindi si die-
de il via alla messa in sicurezza. Un inve-
stimento di oltre mezzo milione (com-
preso l’acquisto) affrontato con un mu-
tuo e l’aiuto della Fondazione Cariplo.
Sonostati lavori impegnativi: rifatto il tet-
to,ricostruiti isolai,consolidate le fonda-
menta (con cemento e putrelle d’acciaio
che irrobustiscono lo scheletro dell’im-
mobile), rafforzate le volte. Il cantiere,

aperto nel 2009, è alle battute finali. Si
tratta di ampi spazi, circa 700 mq su tre
piani; la sinagoga sorgeva nel sopralzo.
L’Amministrazione comunale è proprie-
taria della parte più antica e pregiata del
Castello: teatro, sinagoga, cortile, torre,
spalti, una palazzina... «Stiamo pensan-
do a come valorizzare il tutto» dice l’as-
sessore. Innanzitutto una «pulitura» del-
la piazza per renderla fruibile d’estate
con iniziative. Poi toccherà all’edificio
della sinagoga, già utilizzabile nelle sua
struttura «grezza» che assembla le parti
costruite nel ’500 e nel ’700, cementate
dalle opere recenti. «L’obiettivo sarebbe
trasformarlo in museo e centro studi sul-
lapresenza ebraica nelleterre deiGonza-
ga».Servono, però, ingentirisorse. Intan-
to la sinagoga è stata salvata e potrà co-
minciare ad ospitare iniziative.

Enrico Mirani

Ghedi Giunta rosa... in famiglia
Il sindaco Borzi, dopo la decisione del Tar, ha nominato una donna assessore
È Laura Albino, figlia di Ferdinando, sollevato dall’incarico dopo la sentenza

VEROLAVECCHIA Bilancio... col sorri-
so per la biblioteca di Verolavecchia. Il
paese bassaiolo, coi suoi 4.000 abitanti
lo scorso anno ha effettuato ben 11.900
prestiti di libri e materiale multimediale:
10.556 prestiti hanno riguardato la rete
interna dei lettori, mentre i prestiti inter-
bibliotecari in uscita sono stati 1.344. Il
materiale ricevuto dalla rete biblioteca-
ria bresciana è stato di 615 documenti.
La quantità dei volumi in un solo anno è
aumentata di 873 unità, raggiungendo
così la somma totale di 18.075 titoli al 31
dicembre 2011. Questo è il risultato del-
l’impegno e della passione per la cultura
che ha permesso all’Amministrazione
comunale di mettere a punto una valida
collaborazionecon le scuole di ogni ordi-
ne presenti sul territorio, l’organizzazio-
ne di corsi (inglese, spagnolo, chitarra),
laproposta di gite culturali amostre e cit-
tà d’arte e la promozione alla lettura per
adulti e bambini tramite incontri con gli
autori.Molto soddisfatta deirisultati il vi-
cesindaco e assessore alla Cultura Laura
Alghisi, che evidenzia come «in un mo-
mento di crisi come questo, sia compito
fondamentale dello Stato garantire l’ac-
cesso gratuito ai libri, perché non deve
mai mancare la possibilità di avere beni
fondamentali come i libri e offrire luoghi
di aggregazione»
Quanto agli iscritti alla biblioteca, dai
7.625 prestiti del 2005, si è arrivati agli
11.900 di oggi. Tra i progetti futuri, parti-
colare attenzione sarà riservata all’av-
vento del digitale tramite l’accesso degli
utenti alla Media Library On Line - la bi-
blioteca digitale -, il potenziamento del-
l’utilizzodegli strumenti tecnologiciqua-
li gli e-book e i tablet. «Fondamentale -
conclude laAlghisi- sono iringraziamen-
tia FiorenzaBozzoni lanostra biblioteca-
ria, a tutti i membri della commissione
della biblioteca che in questi anni hanno
collaborato attivamente allo sviluppo
portando a questi risultati, ai due presi-
denti Federico Brunelli e Laura Marzoni
e naturalmente a tutti i lettori».
Ma cosa si legge a Verolavecchia? Le pre-
ferenze sono state «Acciaio» di Silvia
Avallone, «Appunti di un venditore di
donne» diGiorgio Faletti, «L’uomo di ne-
ve» di Jo Nesbo e «Il linguaggio segreto
deifiori»diVanessa Diffenbaugh.Ipicco-
li lettori hanno preferito «Macchine del-
la fattoria con parti mobili» di Dan Cri-
sp,«I pompieri con tanti flap a sorpresa!»
di Katia Reider. Tra i dvd, trionfo per
«Kung Fu Panda».
 Viviana Filippini

Ostiano, l’edificio
che ospitava
la sinagoga
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